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·,ȭÏÐÅÎ day è una giornata di scuola aperta durante la 
quale la scuola presenta la propria organizzazione 
educativo/didattica  e gestionale. 
·,ȭÏÐÅÎ day è una giornata dedicata ai genitori ; i 

bambini  verranno accolti in altre giornate  
appositamente predisposte per loro durante le quali 
conosceranno la nuova realtà scolastica. 
·A settembre, il  sabato prima ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ delle lezioni, 

durante ÕÎȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁȟ i genitori  conosceranno gli 
insegnanti in servizio sulle classi prime, con i quali 
condivideranno nello specifico il  patto educativo di 
corresponsabilità e la programmazione educativo/ 
didattica/metodologica  delle classi prime.   
 



Una scuola che sappia 

trovare la ragione della 

propria  esistenza nel 

successo formativo  degli 

studenti. 

Una scuola che sappia 

comunicare, proporsi 

come risorsa ma 

riconoscere lôimportanza 

dellôeducazione non 

formale  e informale; 

Una scuola che sappia 

essere coinvolgente e 

inclusiva , una scuola 

delle pari  opportunità : 

di genere, di cultura, di 

disabilità. 

  

Una scuola che sappia 

essere luogo dôincontro 

e di condivisione per 

costruire alleanze 

educative tra  docenti, 

genitori, associazioni 

del territorio,  

amministrazioni 

comunali, operatori 

sociali, per costruire 

una comunità educante. 

 

Una scuola che  sappia 

innovare e proporsi 

come servizio; 

sia formativa e non 

selettiva, in grado di 

valorizzare gli 

studenti, i docenti e 

tutto  il  personale, e 

sappia riconoscere nel 

rapporto costruttivo 

con gli studenti e le 

famiglie un valore 

fondante. 

 

Una scuola che si 

riconosca nel metodo 

della ricerca, premessa 

indispensabile per 

governare i problemi. 

 

Una scuola che sappia 

evitare di essere 

autoreferenziale. 

 



 

 

 

EDUCARE 

ISTRUENDO 

 

PER IL 

SUCCESSO 

SCOLASTICO  

DI TUTTI  

 

IN UNA SCUOLA 

INTESA COME LUOGO 

DI INCONTRO E DI  

CRESCITA 

 

INSIEME PER DARE 

SENSO AGLI 

APPRENDIMENTI E 

ALLE ESPERIENZE  

 

 

DOVE PERSONE 

SONO GLI ALUNNI/E  

E PERSONE SONO  

GLI INSEGNANTI  

 

Lôambiente di apprendimento 

 

 

 

 

 

 



Finalità cognitive  
 

Promuovere, nel rispetto delle diversità 
individuali, lõacquisizione di diversi tipi di 
linguaggio, un primo livello di padronanza 

dei quadri concettuali e delle abilità, 
delle modalit¨ dõindagine essenziali alla 

comprensione del mondo umano, naturale 
e artificiale (alfabetizzazione culturale).  

 



Finalità sociali  
 

Aiutare il bambino a superare i punti 
di vista egocentrici e soggettivi, 

favorendo i rapporti interpersonali e 
promuovendo la partecipazione, 

lõimpegno e la collaborazione (educare 
alla convivenza democratica).  

 
 
 
 

 

 



Finalità affettive  
 

Favorire la maturazione 
dellõidentit¨ personale, 

rafforzando la fiducia nelle 
proprie possibilit¨, lõautostima e 
il sapersi percepire come valore.  

Sviluppare il senso di 
responsabilit¨ e lõautonomia. 
Favorire la formazione del 

pensiero critico.  

 



Scuola ð Alunno/a ð Famiglia sottoscrivono il seguente  
 

Patto educativo di corresponsabilità  
 

COME CONDIVISIONE DELLE FINALIT Á EDUCATIVE  
 

quale strumento  di trasparenza  attraverso  il  quale i 
docenti  esprimono la propria  proposta  formativa,   
gli  alunni/e  e le famiglie  sono resi  consapevoli e 
partecipi  del progetto  educativo  e didattico  che la 
scuola elabora per  loro . 

 



IMPEGNO  DELLõISTITUZIONE SCOLASTICA  
 
 
ÅPresentare  in modo chiaro  il  Piano dellõOfferta Formativa . 
ÅProgettare  percorsi  finalizzati  al successo formativo   
nel rispetto  delle  potenzialità  di ogni alunno/a. 
ÅGarantire  il  rispetto  dellõorario scolastico  e lo svolgimento regolare   
delle  lezioni . 
ÅGarantire  che tutto  il  personale scolastico  metta  in atto   
comportamenti  conformi  alle finalità  educative  dellõIstituto. 
ÅGarantire  la trasparenza  e il  miglioramento  continuo del sistema. 
ÅPromuovere rapporti  interpersonali  positivi  fra  alunni ed insegnanti,   
stabilendo  regole  certe  e condivise. 
ÅGarantire  la trasparenza  della valutazione . 
 



IMPEGNO DEI DOCENTI  
 
ÅRispettare il proprio orario di servizio.  
ÅCreare a scuola un clima di serenità, cooperazione e armonia.  
ÅFavorire lõintegrazione scolastica di tutti gli alunni. 
ÅPromuovere con ogni singolo alunno un clima di confronto  
e di reciprocità per accoglierne il vissuto, gli stili di apprendimento  
e per motivarlo allõapprendimento. 
ÅRealizzare i curricoli disciplinari, le scelte organizzative e le   
Åmetodologie didattiche elaborate  
nel Piano dellõOfferta Formativa. 
ÅControllare assenze, ritardi, giustifiche.  
ÅComunicare costantemente con le famiglie, informandole  
sullõandamento didattico-educativo degli studenti.  
ÅRicevere i genitori negli orari fissati e compatibilmente  
con il proprio orario di servizio  
(mai durante lõingresso degli alunni). 



IMPEGNO DEGLI ALUNNI/E  
 
ÅRispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui.  
ÅRispettare le persone che operano nella scuola  
e i compagni della propria e delle altre classi.  
ÅRispettare le cose proprie e altrui.  
ÅRispettare lõambiente scolastico. 
ÅEssere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità.  
ÅSvolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa.  
ÅPortare tutto e solo il materiale richiesto per le attività didattiche  
e per lõadempimento dei propri doveri. 
ÅNon portare a scuola telefono cellulare, fotocamere,  
videocamere o registratori vocali e qualsiasi altra  
apparecchiatura elettronica.  
 



 
 
IMPEGNO DEI GENITORI  
ÅInstaurare un dialogo costruttivo con i docenti.  
ÅConoscere e condividere il Piano dellõOfferta Formativa  
Åe il Regolamento dellõIstituto,  
impegnandosi a evidenziarne lõimportanza ed il rispetto con i propri figli. 
ÅRispettare lõorario dõingresso a scuola delle lezioni mattutine e pomeridiane,  
evitando i ritardi e di lasciare con troppo anticipo i figli davanti alle scuole.  
ÅGiustificare sempre le  assenze.  
ÅControllare quotidianamente il diario e il quaderno  
Ådelle comunicazioni scuola-famiglia.  
ÅAttivarsi, in caso di assenza del figlio/a, per conoscere  
Åle attività svolte e i compiti assegnati.  
ÅControllare attraverso un contatto frequente  
Åcon i docenti che lõalunno rispetti: 
Vle persone che operano nella scuola,  
Vi compagni della propria e delle altre classi,  
Vle cose proprie e altrui,  
Vlõambiente scolastico. 
ÅAiutare i figli a pianificare e ad organizzarsi, controllando che lõalunno/a   
Åcuri lõesecuzione dei compiti  
e le attività di studio con attenzione, serietà e puntualità.  
ÅCollaborare al progetto formativo partecipando a riunioni, assemblee,  
Åconsigli di classe e colloqui.  
ÅRiconoscere lõautorit¨ della scuola nellõassunzione di provvedimenti disciplinari  
e condividere le strategie di recupero dei comportamenti scorretti.  
 



INSEGNANTI 

ï assemblea di classe 

ï assemblea per lôelezione 

dei rappresentanti dei 

genitori 

ï colloqui individuali 

- colloqui individuali per 

consegna scheda di 

valutazione 

- assemblea per genitori di 

alunni in ingresso alla 

scuola  primaria 

ï consiglio di interclasse 

 

 

RAPPRESENTANTI 

 

ï assemblea di classe 

ï assemblea con i 

rappresentanti 

ï assemblea con i genitori 

ï colloquio con lôéquipe 

ï consiglio di interclasse 

 

GENITORI 

ï assemblea di classe 

- assemblea per lôelezione  dei 

rappresentanti dei genitori 

ï colloqui individual 

- colloqui individuali per 

consegna scheda di valutazione 

ï assemblea  per genitori di 

alunni in ingresso alla scuola  

     primaria 

 

COMITATO GENITORI 

ï assemblea dei genitori eletti 

nei Consigli di Classe e di 

Interclasse, dei genitori eletti  

nel Consiglio di Istituto e dei 

genitori disponibili 

 

TERRITORIO 

ï contatti con le 

agenzie educative 

del territorio 

 

Patto educativo  



La cosa peggiore che si può dire ad un bambino,  

ad un ragazzo, ad un figlio,  

ad un alunno, è dirgli: hai sbagliato!  

La cosa migliore è chiedergli: come hai fatto? 

Ernst von Glaserfeld 

D.P.R.  22 giugno 2009, n. 122 

Â La valutazione è parte integrante della progettazione, 

non solo come controllo degli apprendimenti, ma come 

verifica dellôintervento didattico al fine di operare con 

flessibilità sul progetto educativo. I docenti pertanto 

hanno nella valutazione lo strumento privilegiato che 

permette loro la continua e flessibile regolazione della 

progettazione educativo/didattica. 



Valutazione diagnostica 

come analisi della situazione iniziale  

dei prerequisiti  

di base per affrontare  

un compito di apprendimento. 

Prove  (concordate per classi parallele  

a livello dôistituto) 

Osservazioni sistematiche e non 

Libere elaborazioni 

 

Colloquio individuale con le famiglie 

per comunicare la situazione iniziale 

nel primo bimestre. 

Valutazione formativa 

per una costante verifica della  

validità dei percorsi formativi.  

Serve ai docenti per monitorare  

il percorso di apprendimento  

in itinere  

e scegliere le soluzioni migliori,  

riprogettando eventualmente il percorso: 

Åosservazioni sistematiche e non 

Ålibere elaborazioni  

Åverifiche oggettive  

Ådegli obiettivi intermedi e finali 

Åanalisi della congruenza  

tra obiettivi e risultati 

Valutazione periodica (intermedia) e  

annuale (finale) 

Fa un bilancio consuntivo degli  

apprendimenti degli alunni/e,  

mediante lôattribuzione di voti  

numerici  

espressi in decimi,  

e delle competenze acquisite a livello  

di maturazione culturale  

e personale mediante un giudizio  

analitico. 

Essa svolge una funzione comunicativa  

non solo per lôalunno/a ma  

anche per le famiglie. 

 

Valutazione orientativa 

Favorisce unôaccurata conoscenza di s® in vista delle scelte 

future. 


